
IL COMMENTO

Imprese
in campo,

l’aeroporto 
di Forlì

torna a volare
di AUGUSTO PATRIGNANI

È stato firmato il decreto inter-
ministeriale per l’inserimento 
dell’aeroporto ‘Ridolfi’ di For-
lì nella Tabella A, quella che 
raggruppa gli scali di interesse 
nazionale. Un’ottima notizia 
per il nostro tessuto economi-
co produttivo in un momento 
così importante come quello 
che abbiamo vissuto a causa 
dell’emergenza sanitaria, in 
una fase complessa di riparten-
za e di rilancio per il turismo e 
per tutto il territorio romagno-

lo che vede così concretizzata 
un’opportunità straordinaria 
in grado di supportare i nostri 
turismi integrati rendendo la ri-
viera romagnola in particolare, 
ma anche l’intero territorio più 
fruibile e raggiungibile.

Confcommercio ha sempre re-
putato l’aeroporto di Forlì uno 
scalo strategico per la Roma-
gna e, come scriviamo all’in-
terno, insieme alle consorelle 
di Forlì e Ravenna e all’altra 
associazione di categoria, è 
scesa in campo per fornire un 
contributo concreto al rilancio 
con l’attività commerciale e di 
volo del Ridolfi, facendo parte 
della aggregazione di privati 
più rappresentativa della Ro-
magna, la nuova Dmc (Desti-
nation Management Company) 
pronta a far ripartire lo scalo e 
che appunto vede il coinvolgi-
mento delle Confcommercio di 
Cesena, Forlì e Ravenna. Dietro 
questo successo, al termine di 
un lavoro corale portato avanti 
silenziosamente e con grande 

tenacia, ci sono volti, nomi e 
storie. Quelli degli imprendito-
ri che, alle parole e ai proclami, 
preferiscono la forza dei fatti e 
dell’azione.

Imprenditori privati che hanno 
creduto fermamente nel rilan-
cio dello scalo cittadino, capa-
ci di affrontare le estenuanti 
lungaggini burocratiche, per 
realizzare l’obiettivo di torna-
re a volare alto. La bandiera a 
scacchi può ora iniziare a sven-
tolare e si deve consentire alla 
società di gestione composta 
da valenti e coraggiosi impren-
ditori locali di avviare il pieno 
e auspicato rilancio con l’atti-
vità commerciale e di volo del 
Ridolfi. Per sostenere i costi 
complessivi, anche per le ope-
re infrastrutturali necessarie 
collegate al rilancio del Ridolfi, 
serviranno fondi pubblici ad 
hoc per accompagnare la ripar-
tenza dello scalo romagnolo.

Lo scioglimento dei nodi infra-
strutturali è la madre delle pri-
orità per il decollo del nostro 

turismo che è ripartito dopo il 
coronavirus e che ha bisogno 
ora come non mai di sprigiona-
re la sua potenzialità. Il rilancio 
del Ridolfi è una risposta alle 
esigenze di albergatori, impren-
ditori degli stabilimenti balnea-
ri, a tutto l’indotto. Riportiamo 
il turismo in rampa di lancio 
verso il decollo. È l’ora di vola-
re alto.

Che la svolta sia arrivata 
proprio mentre i nostri im-
prenditori turistici si stanno 
rimboccando le maniche per 
mettere in piedi una stagione 
così complessa, dopo quello 
che è successo, è di buon au-
spicio per il futuro ed è soprat-
tutto una grande iniezione di 
fiducia anche per rimettere in 
campo altri progetti di rilancio 
infrastrutturale nella costa e 
in tutta la Romagna. Quella no-
stra amatissima Romagna che, 
come dice Cevoli negli spot 
della ripartenza sulle tv nazio-
nali, è il sorriso degli italiani.
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di AUGUSTO PATRIGNANI
L’ottimismo e la fiducia sono due disposizioni 
dell’animo connaturati a chi fa impresa, ma 
debbono essere accompagnati dal realismo e 
dalla capacità di lettura delle situazioni, specie 
in un momento ancora emergenziale come 
quello che stiamo vivendo. L’effetto della crisi 
da covid-19 nel settore del commercio, del 
terziario, dei servizi e del turismo  è stato deva-
stante. Dalle stime di Confcommercio nazionale 
emerge che per quanto attiene ai consumi, 
nella ipotesi di una piena ripartenza ad ottobre, 
avranno un crollo pari a circa 84 miliardi di 
euro e ci sono rischi di chiusura per 270mila 
imprese nei soli settori del commercio, dei 
pubblici esercizi, dei servizi con una perdita 
di posti di lavoro pari a un milione. Solo nelle 
logistica e nei trasporti le perdite potrebbero 
arrivare a 28 miliardi, senza dimenticare che 
ci sono filiere che hanno azzerato i fatturati, 
come il turismo. 
Con la riapertura il pericolo non è scampato. Il 
combinato disposto tra carenza di liquidità e 
calo dei consumi ha inferto un colpo terribile. 
Quasi il 30% delle imprese ha visto incrementa-
re i costi per la burocrazia, per le procedure di 
santificazione e igienizzazione. Come ha giusta-
mente rimarcato il nostro presidente nazionale 

Sangalli, il 10% degli imprenditori è esposto al 
rischio di usura o ai tentativi di appropriazione 
anomala dell’azienda. Anche agli Stati Generali 
del Governo Confcommercio ha rimarcato che 
servono risposte alle emergenze ancora aperte, 
a partire dall’accelerazione e dal potenziamen-
to di indennizzi e contributi a fondo perduto 
fino all’estensione delle moratorie fiscali. Ma 
non basta. Serve anche la fase propulsiva. 
Confcommercio chiede che venga messa in 
moto nel Paese una nuova stagione di inve-
stimenti pubblici e privati nei settori dell’in-
novazione, del digitale, delle infrastrutture, 
della sostenibilità ambientale, economica e 
sociale, insieme a un grande piano di rilancio 
dell’immagine nel nostro Paese e nel mondo, 
da accompagnarsi con una riforma del sistema 
fiscale con l’obiettivo di ridurre la pressione sui 
contribuenti e il cuneo fiscale e contributivo 
sul costo del lavoro. Quanto al lavoro vanno 
tolte le briglie con l’agibilità dei contratti a a 
termine e del lavoro accessorio per favorire 
una maggiore occupazione e l’emersione del 
sommerso. Confcommercio dice no al salario 
minimo di legge che minerebbe la tenuta della 
contrattazione collettiva tra le parti sociali 
maggiormente rappresentative che va invece 
valorizzata e il welfare contrattuale.

Oggi, nella fase più difficile per 
l’economia turistica, l’aeropor-
to di Forlì sta per riaprire. Fi-
nalmente, con il passaggio nella 
cosiddetta tabella A, saranno 
garantiti a carico dello Stato i 
servizi di sicurezza, salvataggio 
e soccorso anti-incendio. Risul-
tato: lo scalo torna ufficialmen-
te di interesse nazionale. Dopo 
anni di battaglie l’aeroporto di 
Forlì entra in rampa di lancio per 
la riapertura. Grazie alle persone 
che hanno sempre creduto in 
questo progetto, in particolare 
agli imprenditori che hanno in-
vestito risorse interamente pri-
vate partecipando al bando per 
la gestione dell’aeroporto che 
abbiamo tenacemente voluto, 
tra la diffidenza e le ostilità di 
tanti. Un risultato straordinario, 
per il territorio, per la città e per 
tutti.
Le Confcommercio di Forlì, Ce-
sena e Ravenna sono sul pezzo 
e lanciano la sfida per il futuro: 
è pronta a nascere l’aggregazio-
ne dei privati più rappresenta-
tiva della Romagna. La nuova 
Dmc (Destination Management 
Company) vede la partecipa-
zione delle Confcommercio e 
Confesercenti di Cesena, Forlì e 
Ravenna, collocando la sua sede 
nell hub turistico più importante 
del territorio: l’aeroporto Ridolfi 
di Forlì.
“La palese e decisa volontà ma-
nifestata da Confcommercio e 
Confesercenti di definire un sog-
getto unitario di promo-commer-
cializzazione in ambito turistico 
permette, oggi, la costituzione 
di un soggetto aggregante, che 
si pone quale interlocutore pri-
vilegiato con il sistema di go-
vernance turistica, sia a livello 
locale che sovra-locale, e che 
vuole essere il collettore delle 
varie opportunità di sviluppo tu-
ristico e territoriale dell’area di 
riferimento – spiegano le asso-
ciazioni di categoria -. Un sogget-
to che opererà come una vera 
e propria impresa, con precise 

policy azienda-
li basate su un 
business plan 
sviluppato sino 
al 2023 ed una 
struttura ope-
rativa snella 
ma altamente 
professionale”.
“È nei momen-
ti di difficoltà 
che occorre 
avere una vi-
sione futura, e 
trovare la for-
mula ideale per 
proiettarsi in 
quella precisa 
direzione – af-
fermano i presidenti del sistema 
Confcommercio e Confesercenti 
di Cesena, Forlì e Ravenna –. La 
difficile situazione che l’econo-
mia turistica sta vivendo in Italia 
e quindi anche in Romagna non 
rappresenta in alcun modo un 
freno alla progettualità, anzi: è 
da questa fase che abbiamo de-
ciso di investire per il futuro del 
nostro territorio, consapevoli 
che oggi, ancor più di ieri, serve 
un alto livello di professionalità e 
compe-
tenze in 
questo 
s e t t o -
re”.
Dmc Ro-
m a g n a 
sarà una 
private 
c o m -
p a n y 
s o s t e -
nuta sia 
operati-
vamen-
te che 
economicamente dalle due asso-
ciazioni di categoria, che svolgo-
no un ruolo primario in ambito 
turistico: Confcommercio e Con-
fesercenti, facendo riferimento 
ai territori di Cesena, Forlì e Ra-
venna. Dopo la prima fase costi-
tutiva, la Dmc è disponibile ad 

accogliere al proprio interno al-
tre rappresentanze di categoria. 
“Si viene così a creare un’aggre-
gazione che non ha pari a livello 
regionale, anche in considerazio-
ne di un ulteriore plus valore uni-
co che contraddistingue questa 
Dmc: la collocazione della stessa 
Dmc  all’interno dello spazio ae-
roportuale dell’Aeroporto Ridol-
fi di Forlì”, aggiungono Concom-
mercio e Confesercenti.
“Si è deciso di investire sul turi-
smo, in maniera congiunta, non 

solo per manifestare la nostra 
attenzione verso questo settore, 
ma anche e soprattutto perché 
le due associazioni di categoria 
che rappresentano la quasi to-
talità dell’impresa ricettiva del 
territorio scendono in campo 
direttamente, a sostegno di un 

settore che non 
vive avulso al 
sistema ma, 
anzi, si integra 
col medesimo, 
s o p r a t t u t t o 
con la mobi-
lità – dicono i 
presidenti di 
Confesercenti 
e Confcommer-
cio di Cesena, 
Forlì e Ravenna 
–. Da qui la part-
nership con la 
società FA, che 
gestisce l’Aero-
porto di Forlì, 
destinato a di-

ventare l’hub di riferimento per i 
flussi incoming in Romagna”.
Appare pertanto evidente che FA, 
vale a dire la società di gestione 
dell’aeroporto, e Dmc opereran-
no in strettissimo collegamento 
ed in rapporto di esclusiva, non 
solo per il fatto che gli uffici della 
Dmc saranno collocati all’inter-
no dello scalo, ma anche perché 
trattasi di due soggetti che per-
seguono la stessa finalità: valo-
rizzare il territorio di area vasta 

generan-
do nuovi 
flussi tu-
ristici.
“La pre-
s e n z a 
d e l l a 
D m c 
a l l ’ i n -
t e r n o 
dell’ae-
roporto 
m a n i -
festa il 
p i e n o 
a p p o g -

gio al progetto da parte della so-
cietà che rappresento – afferma 
Giuseppe Silvestrini, presidente 
di FA, società di gestione dell’A-
eroporto Ridolfi di Forlì –. Siamo 
infatti convinti che la possibili-
tà di operare quotidianamente 
fianco a fianco garantisca ad 

entrambi di cogliere il massimo 
delle opportunità commercia-
li che il mercato ci presenterà. 
Per questo motivo siamo lieti di 
ospitare all’interno dell’aeropor-
to gli uffici della nuova Dmc: par-
tiamo insieme per un’esperienza 
unica a livello nazionale”.
“Grazie davvero a tutti quelli che 
si sono impegnati per il raggiun-
gimento di questo straordinario 
risultato - rimarca il sindaco di 
Forlì Luigi Zattini -. Un’opportu-
nità speciale  non solo per Forlì, 
ma per tutta la Romagna. Gra-
zie al senso di responsabilità e 
all’integrità professionale della 
società di gestione, Fa srl, la ria-
pertura del nostro aeroporto Lu-
igi Ridolfi non è più un miraggio, 
ma una solida realtà. Dopo tanti 
sforzi, fatiche e qualche inevita-
bile battuta d’arresto, lo scalo 
aeroportuale forlivese è al giro 
di boa di una nuova stagione. La 
notizia del suo inserimento nella 
cosiddetta ‘tabella A’, è senz’om-
bra di dubbio quella che più di 
tutte aspettavamo. . La ripar-
tenza passa anche da qui, dalla 
riapertura del Ridolfi è dalla sua 
capacità di ‘fare impresa’, di 
mettere in rete il polo didattico 
dell’aereonautica con la filiera 
della logistica, di rilanciare il tu-
rismo e la vocazione ricettiva di 
tutta la Romagna. Ecco perché 
rinnovo i miei ringraziamenti a 
quella cordata di imprenditori 
locali che ci ha sempre creduto 
e ha continuato a lavorare per la 
riapertura dello scalo. Il merito 
di questa impresa è da ricercar-
si, più di tutto, nella loro intra-
prendenza.”
Nelle foto il presidente di 
Confcommercio cesenate Au-
gusto Patrignani e il presidente 
della Confcommercio di Forlì 
Roberto Vignatelli; e l’aeroporto 
Ridolfi di Forlì
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Il rilancio turistico parte dall’aeroporto di Forlì
Scalo vicino alla riapertura con l’inserimento nella Tabella A che lo fa tornare di interesse nazionale
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Serve uno sforzo eccezionale
per tenere in vita le imprese



Tre nuovi locali a Cesenatico, una 
iniezione di fiducia per la stagione 
turistica che è iniziata pur nella 
estrema complessità rappresen-
tata dalla estate del covid19, con 
i protocolli per la sicurezza da ri-
spettare sia pure in una situazio-
ne di progressivo netto migliora-
mento.
C’è chi non si è lasciato fermare 
dalla pandemia ed ha realizzato 
proprio il progetto imprendito-
riale, accompagnato da Confcom-
mercio che con i suoi servizi ha af-
fiancato i nuovi imprenditori nella 
impegnativa fase delle gestazione 
aziendale, che li ha portati ad es-
sere pronti alla rampa di decollo.
Sul podio delle new entry, per una 
questione d’età, mettiamo due 
ventiduenni di Calisese, frazione 
di Cesena, che hanno aperto lo 
Spavaldo, a Cesenatico, nei pres-
si dei Giardini Al Mare, nei locali 
dello storico ristorante Clan Pavì. 
“Abbiamo aperto  giovedì 11 giu-
gno  - dicono Alberto Valdinocci 
e Andrea Bravaccini -: il nostro è 
un pub, in particolare per la fascia 
di utenza dai 18 ai 30 anni, ma an-
che per tutti gli altri. All’ottantina 
di posti che col distanziamento ri-
usciamo ad assicurare all’interno, 

si accompagneranno tavoli e se-
dute all’aperto di cui abbiamo fat-
to richiesta al Comune di Cesena-
tico. Avevamo fatto le campagne 
al mare da dipendenti e ci  è nata 
la voglia di metterci in proprio, 
con un investimento importante. 
Ci affiancano otto collaboratori 
e i familiari. I nostri soprannomi 
sono Valdo e Spada e così è nato il 
nome del locale, Spavaldo, e sia-
mo partiti senza timori reveren-
ziali”. 
Alessandro e Paola Berti han-
no invece riaperto Jam Session 
in viale Trento. “Avevamo inau-
gurato il locale - dicono - il 1° 
marzo, qualche giorno prima del 
lockdown e abbiamo ripreso l’at-
tività il 22 maggio, pochi giorni 
dopo il decreto dell’amminstra-
zione regionale che ha concesso 
la riapertura dei pubblici esercizi. 
Il nostro è un ristorante-pizzeria 
che presenta alcune peculiarità 
sotto il profilo culinario come le 
pizze con accostamenti e anche 
forme particolari e che inoltre si 
caratterizza per  proporre il vener-
dì sera incontri musicali con band 
nazionali  a cui si aggiungeranno 
quelli del mercoledì con band lo-
cali. Abbiamo cinque strutture 

alberghiere in riviera e gestiamo 
un locale similare a quello aperto 
a Cesenatico che sorge a Ravenna 
di cui abbiamo esportato il format. 
I primi riscontri alimentano fidu-
cia”. In viale Carducci, all’angolo 
di via Piave, ha aperto i battenti 
il ‘Tintamar’, con il simbolo di tre 
onde che corrispondono alle tre 
sorelle Brighi, figlie dell’imprendi-
tore turistico Mauro, proprietarie 
del locale: Erika, Ilaria e France-
sca. Il Tintamar sorge nei locali 
che furono del ‘Pasareja’.
“Fra le caratteristiche del Tinta-
mar – spiega  Erika Brighi, – c’è 
una cantina con etichette di vini 
anche importanti e una lista di 
gin selezionati, abbinabili a di-
versi tipi di acqua tonica, che ne 
esaltano i gusti e il profumo. A li-
vello gastronomico puntiamo su 
proposte peculiari con colazioni, 
aperitivi, brunch e piatti partico-
lari di piccola ristorazione, come 
ad esempio la piadina abbinata gli 
affettati di pesce”.
Nelle foto da sinistra Alberto Val-
dinocci, Andrea Bravaccini, Pao-
la e Alessandro Berti, Erika, Ilaria 
e Francesca Brighi
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“I danni che il lockdown ha prodotto sul 
turismo sono stati devastanti: basti pen-
sare che intere filiere hanno azzerato i 
propri fatturati e molte imprese ancora 
non hanno riaperto. Ma ora è arrivato il 
tempo di progettare una nuova stagione 
di sostegno e rilancio di questo settore, 
che peraltro pro-duce il 13% del Pil e il 
15% della forza lavoro, perché solo così si 
può creare ricchezza e nuova occupazio-
ne”. Lo ha rimarcato Confcommercio agli 
Stati Generali del Governo.
Le linee di intervento prioritarie per svi-
luppare un modello di turismo più com-
petitivo che valorizzi il nostro Paese sono 
varie: una nuova governance del settore 
che riduca le conflittualità tra Stato e Re-
gioni e consenta di coordinare, program-
mare e promuovere in maniera più effi-
cace l’immagine dell’Italia; contrasto al 
macroscopico e dilagante abusivismo del 
settore che, di fatto, penalizza fortemen-
te le nostre imprese; riqualificazione del-
la nostra offerta turistica privilegiando 
una regia nazionale e mettendo in campo 

misure specifiche come tax credit, linee 
di credito agevolato e voucher per am-
modernare le strutture e aggiornare le 
competenze, premiando anche forme di 
aggregazione e integrazione dell’offerta; 
più accessibilità digitale e territoriale, at-
traverso il miglioramento delle infrastrut-
ture, per consentire ai turisti di raggiun-
gere più facilmente tutte le destinazioni 
italia-ne; maggiore interconnessione tra i 
vari bacini di destinazione – ad esempio 
località marine e città d’arte – con l’obiet-
tivo di aumentare la permanenza degli 
stranieri in Italia e destagionalizzare l’of-
ferta. 
Paradossalmente l’emergenza Covid ha 
fatto emergere e comprendere il ruolo 
strategico del turismo nell’economia na-
zionale. Questa attenzione si deve tra-
durre in fatti concreti, come indennizzi, 
liquidità e aiuto al lavoro. Ma servono 
risposte urgenti perché di tempo non ce 
n’è più.
Nella foto i vertici di Confcommercio ce-
senate e delle categorie turistiche

L’Emilia Romagna ha aperto la sta-
gione turistica all’insegna della si-
curezza. Attraverso il suo ente di 
promozione turistica Apt Servizi, la 
Regione ha predisposto una serie di 
campagne pubblicitarie, che grazie 
a un parterre di testimonial di tutto 
rispetto comunicheranno e promuo-
veranno le bellezze del territorio ai 
turisti italiani e internazionali.
ll 10 giugno ha preso il via la campa-
gna tv nazionale con protagonista 
Paolo Cevoli (nella foto, sul web iro-
nico e sottile cantore della Romagna 
e dei suoi abitanti con “Romagnoli 
Do”) che invita i turisti all’insegna 
del messaggio “La Romagna è il sor-
riso degli Italiani”. La campagna, con 
slogan quali “Spiagge grandi come il 
nostro cuore”, “mare aperto come i 
nostri abbracci”, “Terre sicure, come 
il nostro amore”, è una dichiarazione 
d’affetto della Romagna per i suoi 
ospiti nell’estate post covid-19. Lo 
spot sarà in programmazione per 

sette settimane, in prime time su tut-
te le televisioni nazionali. Una pano-
ramica a volo d’uccello sulla spiaggia 
con gli ombrelloni ben distanziati, 
l’Adriatico cristallino baciato da sole, 
il sorriso dei bambini di nuovo liberi 
di giocare e una suggestiva veduta 
dell’entroterra: immagini che resti-
tuiscono all’osservatore quello che è 
più mancato durante il lockdown. Un 
invito a tornare alla serenità e a quel-
la propensione a sorridere che in 
Romagna è una regola di vita e coin-
volge appena arrivati anche i turisti. 
“Siamo lieti - rimarca il presidente 
Confcommercio cesenate Augusto 
Patrignani - che la Romagna sia va-
lorizzata come punto di forza della 
nostra offerta turistica con i suoi 
turismi integrati che la nostra or-
ganizzazione territoriale si sforza 
di promuovere e valorizzare con 
tanti contributi anche a livello pro-
gettuale”.
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“Tributi sospesi ok, 
ora servono politiche 

incentivanti”
di GIANCARLO ANDRINI
Gli stabilimenti balneari hanno 
aperto da oltre un mese,  i pri-
mi riscontri dei turisti italiani 
sono positivi, a luglio speriamo 
che si allarghi anche la fetta 
degli alberghi a disposizio-ne 
dopo i primi che hanno aperto 
in giugno. Il commercio e i 
pubblici esercizi puntellano 
l’offerta, dopo la riapertura del 
18 maggio, con difficoltà visto 
il persistere della situazione 

emergenziale che necessita di protocolli per svol-
gere la propria attività ma in un clima di crescente 
fiducia che lascia ben sperare per i prossimi mesi 
estivi, anche se le imprese pagano uno scotto altissi-
mo in termini di fatturato. Confcommercio ha aper-
to un costante confronto  con l’amministrazione co-
munale, ed esprime parere positivo sugli sgravi e le 
sospensioni dei tributi e sulla concessione di suolo 
pubblico gratuito alle imprese, ma chiede politiche 
incentivanti a tutti i livelli per favorire tutta la filie-
ra turistica  e il commercio in questa fase complessa 
della ripresa.

TURISMO
INAUGURATI A CESENATICO TRE NUOVI LOCALI ASSOCIATI A CONFCOMMERCIO

“Noi apriamo adesso con fiducia e ottimismo”

APERTA LA CAMPAGNA TV NAZIONALE PER PROMUOVERE IL TURISMO REGIONALE

La Romagna è il sorriso degli italiani
LE PROPOSTE DI CONFCOMMERCIO AGLI STATI GENERALI

Un piano Marshall per il turismo



Chissà come sarà orgoglioso da lassù 
nonno Fernando nel vedere i nipoti Gian-
franco e Francesca al timone dell’alber-
go Camay, nel primo anno della loro ti-
tolarità che coincide col bagno di fuoco 
dell’estate successiva allo scoppio della 
pandemia.
I fratelli hanno rilevato i genitori Massi-
mo e Fiorella nella gestione dell’hotel, 
ma senza rinunciare al loro apporto 
prezioso nella conduzione di uno degli 
alberghi storici di Cesenatico, aperto nel 
1961 da Fernando Bedeschi. Lo chiamò 
Camai ispirato da una famosa marca di 
sapone che veniva pubblicizzato da Ca-
rosello sulla Rai e puntò sul marketing 
veicolando il brand che andava per la 
maggiore nella pubblicità televisiva.
Una bella storia d’impresa, quella dei Be-
deschi, di continuità e di ricambio gene-
razionale felice che rende solida e stabile 
una dinastia degli albergatori avviata nel 
cuore degli anni del boom, e arrivata feli-
cemente alla terza generazione.
“Certo, non poteva esserci prova più 
impegnativa di questa nel primo anno 
di conduzione - rimarca Gianfranco, nei 
panni di portavoce - ma la stiamo affron-

tando con fiducia, ottimismo e positività. 
Il nostro albergo è sempre stato il primo 
ad aprire a Cesenatico, ai primi di aprile, 
è uno degli ultimi a chiudere. Quest’an-
no abbiamo avviato l’attività il 30 mag-
gio è l’obiettivo è di allungarla sino ad 
ottobre, sperando che le condizioni 
meteorologiche ci assistano. In queste 
prime settimane di giugno la clientela si 
concentra nei week-end e comunque in 
periodi più brevi di quelli ordinari, ma 
stiamo ricevendo prenotazioni soddisfa-
centi per luglio e agosto. Mia sorella, che 
cura la cucina, ed io siamo molto affiatati 
e abbiamo appreso l’arte di famiglia. Ora 
siamo in grado di innestare linfa nuova 
e innovazione nel segno della tradizione 
e della continuità. Abbiamo una clientela 
fidelizzava austriaca e tedesca che per il 
momento ha scelto di posticipare il sog-
giorno, ma già abbiamo avuto due fami-
glie dalla Germania che ci hanno spiega-
to un particolare interessante: i Tedeschi 
anche dopo il Covid hanno una grande 
voglia di Italia, della nostra riviera, del-
la nostra impareggiabile cucina e anche 
dell’ospitalità unica al mondo che è in 
grado di assicurare la terra di Romagna, 

ma l’ostacolo maggiore è costituito dal 
Governo tedesco che sconsiglia i viaggi 
all’estero. In ogni caso il quadro sanita-
rio è in continuo miglioramento e siamo 
fiduciosi che si creino condizioni per 
potere ospitare i nostri collaudati clienti 
italiani e stranieri”.
“Il nostro è un piccolo albergo con trenta 
camere - aggiunge Gianfranco Bedeschi 
-, l’ideale per poter avere un approccio 
personalizzato verso il cliente. Nel pieno 
rispetto dei protocolli e dei regolamenti 
per evitare il contagio abbiamo scelto di 
erogare l’intero servizio di ospitalità, con 
pernottamenti e pasti, nella sala, con le 
specialità della nostra cucina romagno-
la. I tavoli sono distanziati e grazie agli 
ampi spazi a disposizione possiamo ser-
vire i clienti con agio. Ciò che ci fa più 
piacere e che i nostri ospiti sino resi su-
bito conto che è possibile villeggiare e 
avere una permanenza piacevole, come 
gli altri anni, sia pure con precauzioni 
in più. Normale che una fetta di cliente-
la abbia timori nello spostarsi e nel fare 
vacanze, rientra nell’ordine delle cose, 
ma dobbiamo avere fiducia che la situa-
zione migliori sempre più già in luglio e 

agosto”.
“Ci sono stati momenti, nel periodo del 
lockdown, in cui era faticoso vedere la 
luce in fondo al tunnel ma noi non abbia-
mo mai perso la speranza di ripartire e 
già allora ci siamo detti che rimanere fer-
mi sarebbe stata una sconfitta. Un alber-
go deve fare vedere che c’è, è importante 
fare i conti, ma quelli si fanno alla fine, 
prima conta rinnovare il rapporto con la 
clientela. La nostra speranza è che tutto il 
sistema della ricettività in luglio e agosto 
torni a funzionare a pieno regime e che la 
riviera romagnola possa accogliere tan-
tissimi turisti italiani e anche gli stranieri, 
in un clima di fiducia. Noi ci tiriamo su le 
maniche e lavoriamo con il sorriso, come 
facevano il nonno Fernando e la nonna 
Dina e come hanno fatto sempre i nostri 
genitori. Il loro primo anno di gestione, 
quando subentrarono al nonno, fu quello 
della mucillagine. Anche loro partirono 
con la corsa ad ostacoli ma superarono 
le difficoltà, è così siamo certi sarà anche 
per noi”.
Nelle foto Gianfranco e Francesca Bede-
schi e l’esterno dell’albergo Camay a Ce-
senatico

Arriva il bonus vacanze, il con-
tributo previsto dal decreto “Ri-
lancio” per le famiglie che inten-
dono trascorrere le vacanze in 
Italia. Federalberghi, con il sup-
porto dell’istituto Acs Marketing 
Solutions, ha realizzato un’inda-
gine su un campione rappresen-
tativo della popolazione italiana, 
per sondare gli umori del merca-

to, che sembra aver apprezzato 
la novità.
L’80% degli italiani, dunque, 
conosce o almeno ha sentito 
parlare del “bonus vacanze”. La 
percentuale sale al 91,6% se si 
considerano coloro che inten-
dono fare una vacanza quest’e-
state. Il 52,2% degli italiani che 
andranno in vacanza nel 2020 
ha intenzione di richiederlo e di 
questi il 57% intende utilizzarlo 
entro settembre, mentre il 16,7% 
guarda ai mesi successivi. Infine, 
il 26,2% è ancora indeciso. Sul 
fronte di coloro che andranno 
in vacanza senza richiedere il 
bonus, la motivazione principale 
(38,3%) è costituita dalla man-
canza dei requisiti di reddito (il 
contributo spetta solo a chi ha 
un Isee inferiore a 40.000 euro), 
ma ben più ampia è la quota di 
coloro che, pur avendo diritto a 
beneficiarne, esita per vari moti-
vi.

Il sistema Federalberghi sta at-
tivando due filoni di iniziative 
volte a colmare questo gap, per 
promuovere l’utilizzo del bonus. 
Sul portale di Federalberghi sarà 
disponibile l’elenco delle strut-
ture turistico-ricettive italiane 
disponibili ad accettare i bonus. 
Sono inoltre allo studio accordi 
con il sistema bancario per age-
volare la conoscenza del nuovo 
istituto e delle procedure che 
gli albergatori dovranno seguire 
per ottenere il rimborso dei buo-
ni da parte del sistema bancario.
“Non è un mistero che avremmo 
preferito un approccio diverso, 
che privilegiasse gli aiuti diretti 
alle imprese - afferma Federal-
berghi - e speriamo ancora che 
il Parlamento migliori le caratte-
ristiche del tax credit vacanze, 
ad esempio elevando la soglia 
Isee e facilitando la possibilità di 
incasso da parte degli albergato-
ri. Ma in questo momento, con 

l’estate avviata e un mercato a 
dir poco asfittico, è imperativo 
spingere sull’acceleratore per 
sfruttare al massimo le potenzia-
lità offerte da questa misura, per 
la quale sono stati stanziati oltre 
2,4 miliardi di euro”.
Abi e Federalberghi hanno sti-
pulato un protocollo di intesa 
che prevede l’attivazione di 
iniziative congiunte per diffon-
dere la conoscenza del “Bonus 
vacamze” e la sollecitazione dei 
rispettivi associati a contribu-
ire fattivamente alla diffusione 

e all’applicazione della misura. 
In particolare, Abi e Federalber-
ghi intendono promuovere, me-
diante il coinvolgimento delle 
proprie strutture organizzative 
locali, iniziative per favorire la 
conoscenza della misura e la 
definizione di accordi diretti 
volti a efficientare il processo di 
cessione del credito, in modo da 
mettere a disposizione risorse 
liquide aggiuntive per i fornito-
ri di servizi turistico-ricettivi.

TURISMO
I FRATELLI BEDESCHI NUOVI TITOLARI DELL’HOTEL CAMAY FONDATO DAL NONNO

“Terremo alto il nome dell’albergo di famiglia”

FEDERALBERGHI IMPEGNATA PER SFRUTTARE AL MASSIMO LE POTENZIALITÀ DELLO STRUMENTO

Bonus vacanze finalmente in dirittura d’arrivo
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Come funziona il bonus vacanze
Il Bonus vacanze è un contributo destinato alle famiglie che effettuano un soggiorno presso una 
struttura ricettiva italiana, prenotando direttamente.
L’importo è modulato secondo la numerosità del nucleo familiare: 500 euro per nucleo composto 
da tre o più persone; 300 euro da due persone; 150 euro da una persona. Possono ottenerlo i nuclei 
familiari con Isee fino a 40.000 euro.
Il bonus potrà essere richiesto e sarà erogato esclusivamente in forma digitale, mediante una app e 
potrà essere speso presso le strutture ricettive italiane dal 1° luglio al 31 dicembre 2020. Per poter 
utilizzare l’agevolazione è necessario verificare preventivamente con il fornitore del servizio turi-
stico che aderisca all’iniziativa e accetti il bonus. Inoltre, il bonus: può essere utilizzato da un solo 
componente del nucleo familiare, anche diverso dalla persona che lo ha richiesto; può essere speso 
in un’unica soluzione, presso un’unica struttura turistica ricettiva in Italia; è fruibile nella misura 
dell’80%, sotto forma di sconto immediato, per il pagamento dei servizi prestati dall’albergato-
re; il restante 20% potrà essere scaricato come detrazione di imposta, in sede di dichiarazione 
dei redditi, da parte del componente del nucleo familiare a cui viene fatturato il soggiorno (con 
fattura elettronica o documento commerciale).
Lo sconto applicato come Bonus vacanze sarà rimborsato all’albergatore sotto forma di credi-
to d’imposta utilizzabile, senza limiti di importo in compensazione, o cedibile anche a istituti 
di credito.
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di AUGUSTO PATRIGNANI
La sviluppo delle nostre città, 
dei loro centri storici, all’entro-
terra alla collina, passa attra-
verso la rigenerazione urbana, 
cioé la riprogettazione il riuti-
lizzo ottimizzato dell’esistente.
Su questa imprescindibile 
esigenza urbanistica punta la 
Confcommercio cesenate im-
pegnata a ragionare sugli inter-
venti più efficaci per favorire la 
crescita commercio, turismo e 
terziario.
Confcommercio vuole offrire il 
suo contributo a amministra-
zioni e interlocutori pubblici 
per rivitalizzare centri storici e 
periferie attraverso il potenzia-
mento della rete distributiva”.
“La nuova legge urbanistica re-
gionale si poggia sul principio 
del consumo zero quindi la pa-
rola d’ordine diventa rigenera-
re, cioé riutilizzare l’esistente, 
ma con una visione innovativa, 
4.0. Rigenerare, per semplifica-
re il concetto, significa rendere 
vivo. È la logica opposta alla 
museificazione che ha imbal-
samato tanti centri storici. La 
questione riguarda le aree an-
tiche delle città, in particolare, 
ma anche le periferie. I centri 
storici di Cesena e Cesenati-

co, entrambi di indiscutibile 
pregio architettonico, in cui 
sono prevalenti le funzioni 
commerciale e culturale sono 
chiari esempi di come la rige-
nerazione urbana può giocare 
un ruolo fondamentale per po-
tenziare l’offerta commerciale 
e migliorare la qualità urbana e 
anche architettonica degli spa-
zi. Per potenziare il commercio 
occorre attrarre nuove attività, 
possibilmente grandi firme e 
assicurare la più ampia gamma 
merceologica, visto che i centri 
storici sono grandi centri com-
merciali naturali. Attività inte-
ressate ad entrare non manca-
no, ma cercano ampi spazi. Ci 

sono palazzi, edifici, contenito-
ri pubblici e privati disponibili. 
Quel che serve sono però nor-
me ad hoc per potere utilizzare 

e, per l’appunto, rigenerare l’e-
sistente. Un noto urbanista ha 
affermato che se Venezia non 

viene vissuta diventa come 
Pompei, lo steso vale per i no-
stri centri storici, ma anche 
per le periferie che rischiano di 
diventare dormitori”. I centri 
storici al medioevo erano cen-
tri di produzione e di flusso e in 
questo senso si pongono come 
modello ineguagliato. L’obiet-
tivo della rigenerazione è di ri-
vitalizzare gli spazi disponibili 
consentendo gli insediamenti 
con opportune modifiche nor-
mative e incentivando i priva-
ti a farlo. Privati che possono 
realizzare anche le aree per la 
sosta, fondamentali per la frui-
bilità degli spazi rigenerati. Ma 
perché accada occorre toglie-

re divieti e vincoli nell’utilizzo 
degli edifici a disposizione e in 
questo senso, tecnicamente, le 
amministrazioni comunali han-
no margini di azione”.
A Cesena vi sono importanti 
edifici del centro storico, pub-
blici e privati, che giacciono 
inutilizzati o sottoutilizzati, 
ma anche della fascia urbana 
esterna alle mura che possono 
accogliere insediamenti com-
merciali di alto livello e pre-
gio se l’operazione viene resa 
normativamente possibile. La 
rigenerazione è un processo 
prima di tutto culturale e ri-
chiede  progettualità partendo 
dal togliere le città dalla gabbia 
di normative vincolanti che 
impediscono lo sviluppo per 
consentire di vivificare centri e 
periferia partendo da commer-
cio, l’anima delle città. 
Ecco allora che Confcommer-
cio e il suo Cat sono protago-
nisti di un progetto di coinvol-
gimento di imprese e cittadini, 
attraverso la somministrazio-
ne di un questionario,  per rac-
cogliere suggerimenti e istanze  
da parte di imprenditori e cit-
tadini su quali direzione proce-
dere per attuare interventi effi-
caci di rigenerazione urbana.

LA GRANDE SFIDA DELLA RIGENERAZIONE URBANA

Diamo più vita,  movimento e commercio alle città

La voce dei cittadini, dei clienti, dei 
consumatori e delle imprese sul rilan-
cio della città attraverso lo strumento 
della rigenerazione urbana. Cat Ascom 
Servizi di Confcommercio Cesenate ha 
allestito un questionario per i cittadini, 
i consumatori e le imprese per condivi-
dere assieme un percorso di rilancio e 
riprogettazione della città per ripartire 
con entusiasmo 
e piena
progettualità, 
dopo l’emergen-
za con una rete 
distributiva più 
forte, capillare, 
propulsiva e ri-
spondente alle 
esigenze dei 
consumatori.
La rigenerazione 
urbana consente un riutilizzo più pie-
no ed efficace degli spazi in modo tale 
da valorizzare la risorsa urbana del 
commercio, valore economico e socia-
le del territorio.
Per questo Confcommercio ha ideato 
la formula del sondaggio, mettendo al 
centro il consumatore finale che è il 
fruitore dei nostri centri storici e delle 
attività commerciali. Il nostro intento 

è di poter avere dei suggerimenti utili 
per
dialogare in maniera concreta e co-
struttiva con le nostre amministrazio-
ni comunali per realizzare progetti di 
rigenerazione urbana nel cuore delle 
nostre città. 
Siamo pronti e fiduciosi a rilanciare 

il commercio 
in questa fase 
di ripartenza 
dopo il lungo 
periodo di iso-
lamento forza-
to dalla pande-
mia.
Vi chiediamo 
dunque di ac-
cedere al sito 

www.catascomservizicesena.it, clicca-
re su “Questionario per i consumatori” 
e compilare in maniera anonima il que-
stionario che trovate anche qui a fian-
co. Per informazioni: Lisa Brigliadori 
Tel. 0547.639843 - 0547639811
Seguici su Facebook: CAT ASCOM 
SERVIZI o visita il nostro sito: 
www.catascomservizicesena.it

La festa di San Giovanni con i commercianti e gli ambulan-
ti protagonisti. Si è tenuta mercoledì 24 giugno, senza la 
tradizionale rassegna Cesena in Fiera, lunga cinque giorni 
e quest’anno soppressa per evitare i rischi di contagio, 
e senza i banchi disseminati in tutto il centro storico da 
piazza della Libertà a viale Mazzoni. Ma l’affluenza è sta-
ta ugualmente alta grazie all’attrattività del mercato am-
bulante che l’amministrazione comunale ha concesso in 
deroga nel giorno festivo e alla creatività dei negozianti 
che hanno organizzato spettacolini musicali stanziali e 
itineranti, laboratori ludici e didattici per bambini e altri 

intrattenimenti piacevoli e in sicurezza. Fuori dai negozi, 
nello spazio pubblico concesso dal Comune, è stato pos-
sibile allestire banchi per le vendite e tanti commercianti 
hanno distribuito il fischietto rosso e la lavanda, simboli 
della festa del patrono. 
Una festa in tono minore, in aderenza ai tempi, ma grazie 
ai commercianti con tante attrattive. Ancora una volta il 
commercio ha dimostrato di essere essenziale e insosti-
tuibile per la vitalità del centro storico, della città e una 
risorsa imprescindibile per la comunità e la coesione so-
ciale. Grazie di cuore a commercianti e ambulanti!

Rilancio urbanistico, la voce a imprese e cittadini

PROTAGONISTI DELLA FESTA DEL PATRONO

San Giovanni, commercianti in cattedra
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In tutti i comu-
ni del cesenate 
e del territorio 
hanno ripreso 
f e l i c e m e n t e 
l’attività  i mer-
cati ambulanti, 
in aderenza ai 
protocolli sani-
tari, col distan-
ziamento dei 
banchi, i con-
trolli degli ste-
ward, le entra-
te e le uscite in 
sicurezza. Viva 
Confcommercio ha lavorato con molta tenacia 
per anticipare la riapertura e, nelle nuove condi-
zioni imposte dall’emergenza sanitaria, i merca-
ti ambulanti da Cesena a San Piero in Bagno, da 
Mercato Saraceno a Cesenatico si stanno svol-
gendo con ben afflussi da parte dei clienti e dei 
visitatori che hanno mostrato di gradire l’effica-
cia della organizzazione in sicurezza e gli spazi 
più ampi peri l passag-
gio con le dislocazioni 
dei banchi su aree più 
allungate. 
A Mercato Saraceno il 
mercato ambulante set-
timanale è tornato con 
una nuova location. Si 
tratta di una colloca-
zione temporanea, tra 
piazzetta del Savio e 
Lungo Fiume, l’unica 
che  permettesse di 
poterlo riaprire imme-
diatamente. Di concer-
to con le associazioni 
di categoria, il Comune 
con il fondamentale 
metodo partecipato di 
confronto, ha ridefinito 
e riassegnato gli spazi. 
Il mercato ha un ingres-
so e una uscita control-
late e contingentate ed 
è  percorribile a senso 

unico, con uscita 
su piazzetta Mon-
talti.
Martedì 30 giugno 
ritorna il caratte-
ristico mercatino 
(nella foto) che 
da anni anima, dal 
tardo pomeriggio, 
la bella piazza e il 
centro storico di 
Bagno di Roma-
gna.
Per le vie del pa-
ese antiquariato, 

cose usate, collezionismo, oggetti dell’artigiana-
to artistico e momenti d’animazione allieteran-
no le serate estive tutti i martedì dalle 17 alle 23 
fino al 22 settembre 2020. La fiera si estenderà 
in piazza Ricasoli, via Fiorentina, via Manin, Lar-
go del Palagio e via Palestro. “Siamo molto felici 
di riproporla anche in questo anno così impe-

gnativo e complesso, un 
segnale in più di fiducia”, 
afferma il presidente di 
Fiva Confcommercio Alve-
rio Andreoli.
Importante anche il risul-
tato conseguito a Cesena 
da Fiva e dall’altra orga-
nizzazione di categoria, 
con il mercato ambulante 
fissato nel giorno di San 
Giovanni in deroga, sen-
za l’anticipo alla vigilia, a 
connotare e dare maggior 
risalto alla festa del pa-
trono che quest’anno non 
ha potuto caratterizzarsi 
con la rassegna “Cesena in 
Fiera”. “L’amministrazione 
comunale in questo modo 
- dice ancora Andreoli - ha 
riconosciuto il valore so-
ciale del mercato”.

Uno sforzo eccezionale per il 
sostegno alle piccole attivi-
tà del commercio e della rete 
distributiva, spina dorsale del 
paese. Lo hanno illustrato il 
sindaco di Sogliano Quintino 
Sabattini e gli assessori dell’in-
tera giunta al presidente di 
Confcommercio di Sogliano, 
Andrea Carghini, al responsa-
bile territoriale Paolo Evan-
gelista e la consigliera Marta 
Piscaglia.
“Nel nostro centro di Sogliano 
operano una trentina di atti-
vità commerciali a cui si uni-
scono quelle delle frazioni, gli 
agriturismi e i pubblici esercizi 
- osserva il presidente Carghi-
ni - che sono tutti ripartiti con 
la propria attività, accompa-
gnandosi a quelli che non si 
erano mai fermati operando 
in settori essenziali. Dobbia-
mo dare atto al Comune, con 
il quale Confcommercio si 
confronta da anni in modo 
periodico e costante, di aver 
attuato provvedimenti emer-
genziali di grande valore, per 
sostenere il comparto colpito 
dalla crisi della pandemia. Il 
nostro confronto con l’intera 
giunta è stato molto redditi-
zio. Anche grazie alle richieste 
di Confcommercio sono stati 
ottenuti risultati di rilievo, a 

partire da un nostro cavallo 
di battaglia, l’incremento dei 
contributi alle attività: i 900 
euro che il Comune ogni anno 
eroga a attività commerciali 
ed artigianali di servizio, sono 
stati raddoppiati e inoltre ab-
biamo ottenuto la sop-
pressione per il 2020 
di Tari, Tosap e tassa 
sulla pubblicità. Per 
quanto riguarda l’Imu 
per i beni strumenta-
li la parte comunale è 
già gratuita e quindi si 
paga solo quella desti-
nata allo Stato”.
“Un altro provvedi-
mento adottato - prosegue il 
presidente Carghini - è il fondo 
di sostegno minimo di trecen-
tomila euro da destinare alle 
attività commerciali ed artigia-
nali di servizio che dichiarano 

di avere avuto una perdita del 
fatturato rispetto al periodo 
anno precedente del 33%. Il 
sindaco ha messo in luce che 
si potrebbe fare anche di più 
se la burocrazia e i troppi vin-
coli non frenassero le eroga-

zioni”.
“Confcommercio - aggiunge 
il presidente - ha molto ap-
prezzato anche il fatto che il 
Comune intende mantenere 
dove possibile i piccoli even-

ti estivi nel cuore di Sogliano 
e nelle frazioni comunali, nel 
rispetto dei protocolli di sicu-
rezza. Si tratta di un segnale 
che Confcommercio aveva 
chiesto per non cancellare tut-
ti gli eventi e favorire la ripresa 

graduale della vita-
lità paesana non-
ché della socialità 
della nostra comu-
nità, riacquistando 
un po’ alla volta le 
abitudini e la nor-
malità precedenti 
al virus. L’obietti-
vo comune, a cui 
Confcommercio 

intende offrire come sempre il 
suo contributo, è anche quello 
di attirare visitatori che duran-
te questa estate così inedita 
ancora di convivenza speria-
mo breve col virus, siano in 

cerca di quiete, bellezze natu-
rali, strutture ricettive in luo-
ghi agresti in cui il distanzia-
mento è più naturale, nonché 
piacevole enogastronomia e 
vengano a scoprire le bellezze 
del territorio soglianese, an-
che grazie alle piccole sagre. È 
soppressa la Festa degli Ori, la 
nostra tradizionale grande sa-
gra estiva di metà giugno, ma 
abbiamo ancora la speranza 
di poter promuovere a novem-
bre e dicembre le domeniche 
della Fiera del formaggio di 
fossa, compatibilmente con la 
situazione sanitaria”.
“Quanto alle imprese commer-
ciali - conclude Carghini - la 
situazione è variegata. C’è chi 
non si è mai fermato, chi inve-
ce ha subito danni gravissimi 
dal lockdown e ha necessità di 
un sostegno maggiore. Fonda-
mentale è fare squadra fra noi 
e con tutte le forze in campo 
per mantenere salda la rete di-
stributiva cittadina, risorsa del 
paese”.
Nelle foto la giunta di Sogliano 
e il sindaco Sabattini nella sala 
consiliare  con il presidente di 
Confcommercio Carghini e i 
rappresentanti della associa-
zione. e una veduta dall’alto 
del paese

TERRITORIO   FORMAZIONE

DAL 30 GIUGNO IL CLASSICO APPUNTAMENTO DEGLI AMBULANTI

Torna a Bagno di Romagna la fiera del martedì

IL PRESIDENTE CONFCOMMERCIO CARGHINI HA INCONTRATO LA GIUNTA DI SOGLIANO

“Tributi azzerati per i negozi e pubblici esercizi, obiettivo raggiunto”

Fiera
del Martedì

in collaborazione con:

INFO: ufficio turistico I.A.T. tel. 0543 911046
email: info@bagnodiromagnaturismo.it

BAGNO DI ROMAGNA

mercato serale
antiquariato
collezionismo
artigianato
prodotti tipici
ANIMAZIONE

tutti  i martedì Dal
  

ORE 17  23

30 GIUGNO al
22 SETTEMBRE 2020

terme, natura, ospitalità, gastronomia, benessere e relax

Il lockdown 
non ha ferma-
to le attività 
formative di 
Iscom forma-
zione per le 
imprese, l’en-
te formativo 
di Confcom-
mercio ce-
senate, le ha 
solo in parte 
rallentate. Nel 2019 ha promosso circa 
trecento corsi con oltre duemila parteci-
panti. 
“L’ente – rimarcano il presidente Pietro 
Babini (nella foto) e il direttore Giorgio 
Piastra - fin da subito si è strutturato con 
proposte on line per rimanere a fianco 
delle imprese e delle persone che vole-
vano ottimizzare il tempo a casa per una 
crescita personale e professionale acqui-
sendo competenze attraverso specifici 
percorsi webinar. Oggi 
Iscom, grazie alle linee gui-
da per la riapertura delle 
attività economiche e pro-
duttive della Conferenza 
delle regioni del 22 maggio 
attraverso cui la Regione 
Emilia Romagna ha predi-
sposto le linee guida per 
la formazione professio-
nale, ha ripreso anche le 
attività frontali. Iscom For-
mazione ha sanificato gli 
ambienti e adottato tutte 
le prescrizioni indicate, ha appurato con 
i tecnici le corrette agibilità delle aule per 
un definito numero di persone e adottato 
tutti i dispositivi di protezione necessari.
Applicando le indicazioni del protocollo 
specifico per tutelare la salute delle per-
sone nei diversi contesti formativi, Iscom 
ha calendarizzato percorsi in presenza 
pur mantenendo anche la possibilità di 
organizzare eventi on line”.
“Entro la fine del mese di giugno – aggiun-
ge il direttore Giorgio Piastra - si svolgerà 
in presenza l’esame finale del corso per 
aiuto cuoco specializzato nella grande di-
stribuzione e avverrà la selezione del cor-
so Tecnico del marketing turistico, inoltre 
sarà attivata un’edizione del percorso de-
dicato alla tutela del benessere animale. 
Tali attività erano state sospese e sebbe-

ne potessero 
essere svolte 
on line, Iscom 
ha valutato 
di attendere 
per facilitare 
e valorizzare 
maggiormen-
te i percorsi. 
Nel mese di 
luglio prende-
ranno avvio 

attività formative specifiche per donne 
diplomate con competenze informatiche 
di base e percorsi trasversali di lingua in-
glese ed empowerment per persone con 
licenza media o over 50 con qualsiasi tipo 
di studio. Sono in programma inoltre cor-
si di innovazione impresa rivolti a titolari 
e figure chiave delle aziende del territorio. 
Questi percorsi gratuiti, in quanto finan-
ziati da Fse, saranno svolti presso le aule 
e laboratorio informatico di Iscom.

“Molte aziende che aderi-
scono ai fondi interprofes-
sionali come Forte, Fon-
der – rileva il presidente 
Babini - hanno ripreso le 
attività formative presso la 
propria sede sempre adot-
tato le prescrizioni oggi in 
corso. Ripartiranno anche 
i corsi obbligatori per co-
loro che hanno il contratto 

di apprendistato, sia nella sede di Cesena 
sia nella sede di Cesenatico per facilitare 
la partecipazione dei lavoratori delle im-
prese della costa. Iscom inoltre continua 
l’attività con gli enti bilaterali a favore 
dei lavori del commercio e del turismo 
ed organizza anche momenti informativi 
sui protocolli Covid per le varie categorie 
di imprese. Anche durante il lockdown 
Iscom non si è mai fermato con i webinar 
e la formazione in remoto che anche in 
futuro potrà costituire un utile supporto 
da affiancare alle attività corsuali in pre-
senza.”
Per maggiori informazioni è possibile 
visionare il sito www.iscomcesena.it

ISCOM FORMAZIONE

Ripartono i corsi in presenza



di ALBERTO PESCI
Prosegue l’impegno a 360 
gradi di Confcommercio, 
Rigenera Impresa e Ufficio 
Credito per affiancare e sup-
portare le imprese in que-
sta fase di rilancio in coda 
all’epidemia del covid-19.
Mai come in questa fase per 
le imprese è fondamentale 
simulare scenari alternativi 
economico finanziari e pa-
trimoniali per valutare pre-
ventivamente la sosteniblità 
f inanziar ia 
della azien-
da. In que-
sto contesto 
eccezionale, 
in cui la ne-
cessità di 
s t r u m e n t i 
agevolativi è 
impellente, 
R i - G e n e r a 
porta avanti 
con impegno 
la propria 
mission al 
fianco del-
la piccola e media impresa 
per un nuovo approccio 
culturale alla gestione di 
impresa. Ha riscosso in tal 
senso successo  un webinar 
organizzato con il massimo 
coinvolgimento della base 
associativa
Ascom servizi dal canto suo 
è al lavoro per agevolare la 
richiesta a fondo perduto 
dei tanti imprenditori as-
sociati con l’auspicio che 
siano ridotte al minimo le 
complicazioni burocratiche 
e accelerati al massimo i 
tempi di erogazioni
Il supporto alle imprese è 
stato e continuerà ad essere 
massimo ed è stato attuato 
ogni sforzo organizzativo 
per rispondere ai tanti in-
terrogativi e alla miriade di 
provvedimenti che si sono 

susseguiti dalla scoppio 
della pandemia. Si tratta di 
un sostegno tecnico ma an-
che morale ai tantissimi im-
prenditori che sono la spina 
dorsale del nostro tessuto 
economico. Per rendere ra-
gione della mole del lavoro 
basta scorrere alcuni dati 
su quanto realizzato: sono 
state circa mille le richieste 
di indennità dei 600 euro 
durante la fase uno; si sti-
mano per le nostre imprese 

assoc i a t e 
con conta-
bilità circa 
850 doman-
de per la 
r i c h i e s t a 
del fondo 
perduto in-
serito nel 
decreto ri-
lancio (le 
d o m a n d e 
p o s s o n o 
essere inol-
trate dal 15 

giugno al 13 agosto);
Confcommercio inoltre è 
attiva per tutta la partita 
dell’ecobonus, aspettando i 
decreti attuativi che illustre-
ranno le modalità operati-
va con cui potranno essere 
ceduti a fornitori e/o inter-
mediari finanziari. Siamo 
inoltre in prima linea per le 
pratiche che riguardano i 
crediti di imposta a favore 
delle imprese assicurati dai 
vari decreti. Assicuriamo 
inoltre tutt’assistenza per 
l’intercettazione dei bandi, 
fra cui Voucher Digitali 4.0 
che intende finanziare, tra-
mite l’utilizzo di contributi a 
fondo perduto, progetti pre-
sentati da singole imprese 
negli ambiti tecnologici di 
innovazione.

47 IMPRESE & CREDITO

I saldi estivi anche a Cesena 
inizieranno il primo agosto e le 
vendite promozionali il 1° luglio. 
“Una grande occasione - afferma 
il presidente Confcommercio ce-
senate Augusto Patrignani - per 
effettuare acquisti  nel territorio, 
privilegiando la rete distributiva 

locale, pilastro della città, che 
mette a disposizione una occa-
sione privilegiata per lo shop-
ping di qualità a prezzi ridotti e 
in sicurezza”.
“Come richiesto da Federazio-
ne Moda Italia Emilia-Romagna 
Confcommercio,  in accordo 
anche con le Confcommercio 
territoriali fra cui Cesena - in-
forma il direttore Confcommer-
cio cesenate Giorgio Piastra 
(nella foto) - anche la nostra 
Regione si adegua alle indica-
zioni formulate dalla Confe-
renza delle Regioni, adottando 
un provvedimento con cui si 

posticipa l’avvio dei saldi estivi, 
in via del tutto straordinaria, al 
primo agosto e per una durata 
massima di sessanta giorni.
Nelle settimane precedenti era 
già stata approvata la legge re-
gionale in cui si dispone, sempre 

in via straordinaria, la sospen-
sione del divieto di effettuare 
vendite promozionali i 30 giorni 
prima dell’avvio dei saldi.
“In questa fase tre dell’emer-
genza sanitaria è di fondamen-
tale importanza fare ripartire i 
consumi per garantire liquidità 
alle imprese: per questo motivo 
siamo molto soddisfatti che la 
Regione abbia accolto le nostre 
proposte di posticipo della data 
dei saldi estivi e di sospensione 
del divieto di vendite promozio-
nali nei trenta giorni antecedenti 
l’inizio dei saldi. Nei negozi del 
settore moda il consumatore 
potrà trovare – in totale sicurez-
za sanitaria – l’assortimento, la 
competenza, il servizio, le emo-
zioni ed anche la convenienza 
che da sempre differenziano la 
vendita tradizionale rispetto 
all’online”.

“Quanto alle stime sulla spesa 
media  delle famiglie, nel 2019 
oscillante sui duecento euro, 
verrà elaborata a breve un’in-
dagine dal nostro Centro Studi 
- aggiunge il direttore Piastra -: 
la situazione della ripartenza è 
naturalmente complessa con i 

fatturati ridotti rispetto ai mesi 
pre-covid, ma l’auspicio è che si 
riaccenda la fiducia e la propen-
sione agli acquisti, anche grazie 
a un’opportunità che da sempre 
è molto gradita alla clientela fi-
delizzata, quella dei saldi”.

UNA GRANDE OPPORTUNITÀ PER CLIENTI E NEGOZIANTI

Saldi estivi, si parte il 1°agosto con fiducia e ottimismo

 RI-GENERA IMPRESA IN PRIMA LINEA PER LA RIPARTENZA

Partner delle imprese 
per il rilancio sul mercato

FACCIAMOLO PIÙ IN FRETTA POSSIBILE.
Con il nostro ufficio credito ogni giorno assistiamo telefonicamente centinaia di imprese che ci chiedono 
informazioni e assistenza sulla attivazione di richieste di finanziamento per liquidità e su come pianificare i 
loro flussi di cassa nel breve e medio periodo.

Gli strumenti messi in campo dalla Regione, Camere di commercio e Governo devono produrre i loro effetti 
in un tempo minore per  garantire alle imprese di poter ripartire in una prospettiva di sostenibilità.

Pertanto chiediamo alle banche, nonostante le difficoltà procedurali, il massimo sforzo per una più rapida 
erogazione del credito. 

COMPILAZIONE ALLEGATO 4 BIS PER RICHIESTA 
DEI 25 MILA EURO

COMPILAZIONE ALLEGATO 4 PER RICHIESTA 
GARANZIA FONDO CENTRALE

ATTIVAZIONE GARANZIA SU BANDO REGIONE 
EMILIA ROMAGNA PER LIQUIDITÀ

ATTIVAZIONE LINEE DI FINANZIAMENTO LIQUIDITÀ 
CON INTERVENTO CAMERA DI COMMERCIO DELLA 
ROMAGNA

ATTIVAZIONE CONTRIBUTI PER SANIFICAZIONE 
AMBIENTE E  PER ACQUISTO DI DISPOSITIVI DI 
SICUREZZA

MA IN PARTICOLARE SOLLECITIAMO LE IMPRESE 
ANCHE DI PICCOLE DIMENSIONI A COSTRUIRE IL 
PROPRIO BUDGET DI CASSA FORNENDO LORO GLI 
STRUMENTI PIU ADATTI



Un dono gradito per sei pub-
blici esercizi cesenati: due-
mila euro in dispositivi di 
protezione individuale. “Nei 
giorni di piena emergenza 
e quindi chiusura delle atti-
vità - spiegano i presidenti 
Fipe Confcommercio cese-

nate Vincenzo Lucchi (ri-
storatori) e Angelo Malossi 
(baristi), la Nastro Azzurro 
ha lanciato una campagna di 
crowfonding per sostenere 
bar, pizzerie e ristoranti col-
piti dall’emergenza Covid-19.  
L’iniziativa “Una birra per 
domani” ha avuto  l’obiet-
tivo di raccogliere 500 mila 
euro da destinare ai pubblici 
esercizi italiani in vista del-
la ripresa dell’attività”. La 
Nastro Azzurro ha poi con-
segnato l’intero ammontare 
alla Fipe Confcommercio che 
ha assegnato un contributo 
duemila euro in dispositivi di 
protezione individuale a 250 
imprese associate gestite da 
giovani imprenditori (il rap-
presentante legale non dove-
va aver compiuto 39 anni al 
momento della richiesta).   
La selezione delle imprese 
è avvenuta a seguito di una 
registrazione effettuata in 

ordine cronologico in colla-
borazione con la Fipe locale  
che ha prontamente avvisato 
i propri associati dell’oppor-
tunità. Le prime 250 imprese 
che si sono registrate hanno 
quindi ottenuto il le dono 
e nel nostro comprensorio 
sono state ben sei le attività 
beneficiate”.
Si tratta di Laura e Yuri del 
Ristorante La Muccigna, 
Piazza del Popolo a Cesena; 
Lucia Brighi del Divino Caffè, 
galleria Urtoller a  Cesena; 
Simone Bacchi di El Panino 
Loco, via Montanari da Cese-
na; Nicola Pozzati dell’Oste-
ria Cenè, in via Albizzi a Ce-
sena; Sara Ricci di Cinetico 
Bike Bar, via dell’Industria 
di Montaletto a Cervia; Pina 
Di Lillo dell’American Bar, 
via Savignano a Gatteo (nel-
la foto a sinistra). “Ringra-
zio la Fipe e Nastro Azzurro 

- afferma 
Pina Di Lillo 
- per questo 
dono molto 
gradito, se-
gno di con-
siderazione 
e premura 
nei confron-
ti della no-
stra catego-
ria”. Hanno 
ricevuto un 
pacco di 35 
kg con  mille 
mascherine 
chiurgiche, 
100 masche-
rine ffp2, due termoscanner, 
25 gel igienizzanti, magliette 
e gadget di Nastro Azzurro e 
Fipe oltre a questa breve ma 
significativa lettera: “Caro 
Imprenditore, con questo 
kit, Nastro Azzurro e Fipe 
vogliono essere vicino a te, e 

a tutte le realtà come la tua, 
che ogni giorno danno valo-
re alla ristorazione italiana 
particolarmente colpita dal-
la crisi causata dalla diffusio-
ne del Covid-19. Questo è il 
momento per ripartire. Insie-
me. Nastro Azzurro e Fipe”.
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Situazione stazionaria per i pub-
blici esercizi dopo circa un mese 
di lavoro dalla riapertura delle 
attività. I fatturati sono ancora 
dimezzati e se le condizioni sono 
critiche per gli imprenditori, 
non va meglio per i loro dipen-
denti. Infatti, 2 aziende su 3 han-
no dovuto ridurre il personale e 
circa il 40% di queste dichiara 
che non tutti i dipendenti in cas-
sa integrazione hanno ricevuto 
il sussidio. Persistono, dunque, 
le difficoltà.
È quanto emerge da una indagi-
ne nazionale condotta dal Cen-
tro Studi di Fipe Confcommercio 
che ha coinvolto anche attività 
del cesenate e della Romagna, 
per monitorare la situazione del 
comparto tra i più colpiti dalla 
crisi economica. Si registrano 
lievi miglioramenti solo sul fron-
te del sentiment delle aziende. 
In queste prime quattro settima-
ne, nonostante la maggioranza 
dichiari ancora una situazione 
fortemente difficile, aumenta di 
circa 5 punti la percentuale di 
chi da una valutazione positiva 
sull’andamento della fase 2, atte-

standosi al 22,2%.
Lieve crescita anche tra chi si 
dichiara soddisfatto di aver ria-
perto: il 51,5% degli imprendito-
ri a fronte del 46,1% della terza 
settimana. Resta invece immu-
tata la percentuale di chi ritie-
ne che non riuscirà a tornare 

ai livelli di attività precedenti al 
lockdown (66,4%). Il calo medio 
del fatturato registrato in questo 
periodo è stato di circa il 50%, 
con una leggera differenza tra 
bar e ristoranti, a vantaggio dei 
primi. Nel dettaglio, i ristoran-
ti registrano un calo del 51,2%, 
mentre i bar si fermano al 46,8%. 
A testimonianza delle grandissi-
me difficoltà in cui si trovano le 
imprese i numeri relativi all’im-
piego del personale: solo una su 
tre ha mantenuto lo stesso nu-
mero dei dipendenti impiegato 
nel periodo pre-Covid.
“Il pubblico dei clienti è per lo 
più formato da giovani, il servi-
zio all’aperto è preferito - met-
tono in luce i presidenti Fipe 
Confcommercio cesenate Ange-

lo Malossi (baristi) e Vincenzo 
Lucchi (ristoratori, nelle foto)-. 
Molte attività hanno ripreso in-
novandosi e cercando di tramu-
tare la disgrazia del covid-19 in 
opportunità per un rilancio, ma 
il percorso è lento e a ancora una 
volta ci troviamo a dover com-
mentare i numeri di un settore in 

seria difficoltà. Preoccupa il pes-
simismo di non pochi imprendi-
tori sulla capacità di resilienza 
delle aziende perché il rischio 
è che si entri in una pericolosa 
spirale che alimenta sfiducia. 
Nel nostro territorio sono state 
importanti le decisioni assunte 
dalle amministrazioni comunali 
di condurre gratuitamente suo-
lo pubblico ai pubblici esercizi 
per recuperare all’esterno parte 
dei coperti che col distanzia-
mento sono stati perduti dentro 
il locale. La risposta di una fetta 
di clientela è buona, specie nei 
week-end, ma il comparto nel 
complesso sta soffrendo. Più 
estesamente occorre fare pre-
sto a rilanciare il turismo inter-
nazionale, perché è certo che 
nei prossimi mesi avremo più di 
un problema sul versante della 
domanda interna. Continua nel 
frattempo con sempre maggior 
impegno la azione di Fipe per 
ottenere misure di sostegno da 
parte delle istituzioni senza le 
quali sono a rischio aziende e 
posti di lavoro”.

INIZIATIVA DI FIPE E NASTRO AZZURRO

Dispositivi di protezione in dono a sei pubblici esercizi cesenati

INDAGINE FIPE A UN MESE DALLA RIAPERTURA DOPO IL LOCKDOWN

Bar e ristoranti, ripartenza lenta: incassi dimezzati

PUBBLICI ESERCIZI


